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Ordinanza sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (OAVS)

Art. 34d Salario di poco conto

1 Se il salario determinante non supera 2300 franchi per anno civile e per datore di 
lavoro, il contributo è percepito soltanto a richiesta dell’assicurato. 

2 I contributi devono essere versati in ogni caso:

a. sul salario determinante delle persone impiegate nelle economie 
domestiche; sono eccettuati, salvo se gli assicurati esigono il versamento 
dei contributi, i salari:
1. conseguiti fino al 31 dicembre dell’anno in cui esse compiono il 25° 

anno d’età, e
2. non superiori a 750 franchi per datore di lavoro e per anno civile;

b. sul salario determinante delle persone impiegate da produttori di danza e 
di teatro, orchestre, produttori di supporti audio o audiovisivi ed emittenti 
radiofoniche o televisive nonché da scuole del settore artistico.

3 Se accetta che il salario sia versato senza deduzione dei contributi, il lavoratore 
non può chiedere che gli stessi siano percepiti successivamente. 

4 Il capoverso 1 non è applicabile al soldo per i compiti fondamentali dei pompieri 
eccedente l’importo non soggetto a contribuzione secondo l’articolo 6 capoverso 
2 lettera a.

2 I contributi devono essere versati in ogni caso:
b. sul salario determinante delle persone impiegate da produttori di danza e di 

teatro, orchestre, cori, produttori di supporti audio o audiovisivi, emittenti 
radiofoniche o televisive, mezzi di comunicazione digitali o a stampa, studi 
grafici, musei nonché da scuole del settore artistico.
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Art. 41bis Interessi di mora

1 Devono pagare gli interessi di mora:

a. di regola, le persone tenute a pagare i contributi, sui contributi che non 
pagano entro 30 giorni dal termine del periodo di pagamento, a partire da 
tale termine;

b. le persone tenute a pagare i contributi, sui contributi reclamati per gli anni 
civili passati, a partire dal 1° gennaio dopo il termine dell’anno civile per 
il quale i contributi sono dovuti;

c. i datori di lavoro, sui contributi da compensare e sui contributi da versare 
nell’ambito della procedura semplificata secondo gli articoli 2 e 3 LLN che 
non pagano entro 30 giorni dalla fatturazione da parte della cassa di 
compensazione, a partire da tale fatturazione;

d. i datori di lavoro, sui contributi da compensare e sui contributi da versare 
nell’ambito della procedura semplificata secondo gli articoli 2 e 3 LLN per 
i quali non presentano alla cassa di compensazione un regolare conteggio 
entro 30 giorni dal termine del periodo di contribuzione, a partire dal 1° 
gennaio dopo tale termine;

e. le persone che esercitano un’attività lucrativa indipendente, le persone che 
non esercitano un’attività lucrativa e i salariati i cui datori di lavoro non 
sono obbligati a pagare i contributi, sui contributi personali da compensare 
che non pagano entro 30 giorni dalla fatturazione da parte della cassa di 
compensazione, a partire da tale fatturazione;

f. le persone che esercitano un’attività lucrativa indipendente, le persone che 
non esercitano un’attività lucrativa e i salariati i cui datori di lavoro non 
sono obbligati a pagare i contributi, sui contributi da compensare, qualora 
i contributi d’acconto siano almeno il 25 per cento inferiori ai contributi 
effettivamente dovuti e non vengano versati fino al 1° gennaio dopo il 
termine dell’anno civile seguente l’anno di contribuzione, a partire dal 1° 
gennaio dopo tale termine.

1bis …

1ter Per il periodo compreso tra il 21 marzo 2020 e il 30 giugno 2020 non sono 
dovuti interessi di mora.

2 Gli interessi cessano di decorrere con il pagamento completo dei contributi, con 
la presentazione del regolare conteggio o, in mancanza di esso, con la fatturazione. 
In caso di reclamo di contributi arretrati, gli interessi cessano di decorrere con la 
fatturazione, sempreché i contributi siano pagati entro il termine fissato.

1 Devono pagare gli interessi di mora:

g. le persone che dopo aver cessato la loro attività lucrativa indipendente 
realizzano un utile di liquidazione, a condizione che informino la cassa di 
compensazione entro la fine dell’anno civile seguente quello della realizzazione 
dell’utile, sui contributi personali da compensare che non pagano entro 
30 giorni dalla fatturazione da parte della cassa di compensazione, a partire da 
tale fatturazione.


